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STAI UTILIZZANDO I TUOI SOLDI  PRESSO LôINPS? 

LA LEGISLAZIONE VIGENTE 

 

Dal 1999 le imprese versano a favore dell’INPS una quota, pari allo 0.30% del monte salari dei propri dipendenti, da 

destinare alla formazione continua dei lavoratori occupati (Legge n. 388 del 23 dicembre 2000 Art. 18). 

Fino all’anno 2002 lo 0.30% veniva accantonato presso uno specifico fondo gestito dall’IMPS e destinato su 

indicazione del Ministero del Lavoro a finanziare l’ attività di formazione continua decentrata presso le singole 

Regioni. Il Ministero del Lavoro destinava una parte di risorse ad ogni Regione che predisponeva i piani, attraverso dei 

bandi, per garantire la formazione continua. 

 Dal 2003, in applicazione alla Legge n. 289 del 27 dicembre 2002 Art. 47 e 48, la gestione dello 0.30%, per garantire la 

formazione continua ai lavoratori dipendenti, è delegata ad Associazioni datoriali e Sindacali dei lavoratori. 

 L’art. 118 della Legge n. 388/2000, prevede la possibilità che, per ciascuno dei settori economici dell’industria, 

dell’agricoltura, del terziario e dell’artigianato, possono essere istituiti dei Fondi paritetici interprofessionali nazionali 

per la formazione continua. Ed ogni associazione di categoria ha quindi costituito un suo proprio fondo. (ad oggi sono 

attivi 12 diversi tipi di fondo) 

 Ogni Fondo è provvisto di un regolamento che ne disciplina il funzionamento.  

 MECCANISMI DI ADESIONE DEI DATORI DI LAVORO AI FONDI 

 

L’obbligo contributivo è subordinato all’adesione dell’azienda ad uno dei Fondi disciplinati dalla legge. 

Ogni datore di lavoro può aderire solamente ad un unico fondo per tutti i dipendenti soggetti alla medesima disciplina 

contrattuale.  

L’adesione può essere effettuata anche ad un fondo rivolto ad un settore diverso da quello di appartenenza. 

Fa eccezione il personale dirigente per il quale operano specifici Fondi. 

L’adesione è facoltativa e revocabile. Ha validità annuale e si intende tacitamente prorogata, salvo disdetta. 

 Per i datori di lavoro che non aderiscono ai Fondi, resta fermo l’obbligo di versare all’INPS il contributo integrativo di 

cui all’art. 25, comma 4 della citata legge n. 845/1978, secondo le consuete modalità 

 Aderire ad un fondo non comporta alcun onere aggiuntivo per l’impresa, l’atto di adesione al fondo prescelto o la 

sua revoca sono espresse e comunicate dall’azienda direttamente all’INPS, attraverso il modello di denuncia 

contributiva DM10/2, che viene compilato ogni mese da chi elabora le buste paga. 
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COSA FINANZIANO I FONDI: 

1)    Attività di qualificazione e di riqualificazione per le figure professionali di specifico interesse del settore a cui 

appartengono, nonché per lavoratori a rischio di esclusione dal mercato del lavoro; 

2)    Azioni individuali di formazione continua dei lavoratori dipendenti; 

3)    Attività di sostegno per la formazione continua; 

4)    Interventi di formazione continua sull’igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro per gli aspetti non disciplinati e 

finanziati dalle specifiche disposizioni in materia.  

  

IL FUNZIONAMENTO 

Alcuni fondi, tra cui FONDIMPRESA, suddividono in tre parti quanto viene versato dall’azienda: 

 il 70% del totale dei versamenti alimentano il Conto Formazione, di diretta proprietà aziendale, che permette 

di farsi rimborsare le spese sostenute per realizzare un proprio piano formativo;  

 il 26% alimenta il Conto di Sistema che finanzia Avvisi per promuovere Progetti di formazione settoriali o 

territoriali;  

 il 4% è destinato al funzionamento del Fondo. 

 

Il conto formazione permette di finanziare fino a 2/3 la spesa complessiva di ciascun piano formativo, mentre il 

restante terzo  resta a carico dell’azienda e viene coperto con il costo dei dipendenti messi in formazione. 

Le risorse  del conto formazione rimangono a disposizione dell’ azienda titolare del conto per 2 anni, poi se l’azienda 

non le utilizza vengono azzerate 

 

VALORE MINIMO DEI PIANI FORMATIVI  

 

Ogni piano formativo deve avere un importo minimo di € 6.000 IVA esclusa, comprensivo della quota a carico 

dell’impresa proponente. 

OPPORTUNITA’ ATTUALE DI FONDIMPRESA 

Avviso 4/2009 

Fondimpresa con l'Avviso 4/2009 mette a disposizione delle aziende aderenti dei contributi aggiuntivi per i loro piani 

formativi. In tutto, sono stanziati 5 milioni di euro. 

  

Il contributo massimo che potrà essere erogato per ogni piano è pari a 8.000 euro, e integrerà le risorse che l'azienda 

richiedente ha accumulato nel proprio Conto Formazione, fino alla concorrenza di un finanziamento massimo di 

24.000 euro per ciascun piano.  

 

 I contributi aggiuntivi sono concessi ai piani presentati sul Conto Formazione dal 1° febbraio 2010 fino al 15 ottobre 

2010. 
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REGIME DI AIUTI  

Il contributo aggiuntivo del “conto di sistema” concesso con l’Avviso è assoggettato ad uno dei seguenti regimi di aiuti 

di Stato: 

a) regime “de minimis” disciplinato dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (G.U.U.E. L379 

del 28.12.2006); 

b) regime di aiuti di importo limitato nel limite massimo di 500 mila euro, fino al 31.12.2010, istituito con 

l’art. 3 della Direttiva emanata con il DPCM del 3 giugno 2009 (GURI n. 131 del 9-06-2009). 

MODALITÀ DI RICHIESTA DEL FINANZIAMENTO 

 

La domanda di contributo aggiuntivo al Fondo deve essere effettuata dall’azienda proponente in sede di 

presentazione del Piano formativo del “conto formazione” tramite la funzionalità presente nell’area riservata del sito 

web di Fondimpresa (http://pf.fondimpresa.it), nel rispetto delle scadenze, delle modalità e delle condizioni previste 

nell’Avviso 

Si ricorda che tutti i piani formativi presentati  devono aver ottenuto l’approvazione delle RSU aziendali (almeno 

l’approvazione di CGL, CISL, UIL) o in mancanza delle stesse delle rappresentanze sindacali, provinciali o regionali. 

COME SI CALCOLA IL CONTRIBUTO AGGIUNTIVO A PREVENTIVO ? 

 

L’Avviso stabilisce due fasce principali che determinano l’intensità massima del contributo aggiuntivo di Fondimpresa: 

 le aziende aderenti con “Totale Maturando” pari o inferiore a 4.000,00 euro possono richiedere un 
contributo aggiuntivo fino ad euro 4.000,00 

 le aziende aderenti con “Totale Maturando” maggiore di 4.000,00, possono richiedere un contributo 
aggiuntivo, ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ά¢ƻǘŀƭŜ aŀǘǳǊŀƴŘƻέ ŘŜƭƭΩŀȊƛenda proponente, fino ad un importo massimo di 
8.000,00 euro. 

 
Sussitono le condizioni per la presentazione del Piano sull'Avviso n. 4/2009, (se l'Azienda proponente risponde alla 
nozione comunitaria di PMI e possiede i requisiti richiesti per gli aiuti "de minimis" o art. 3 DPCM 3.6.2009), in quanto il 
saldo sul "conto formazione" aziendale è attivo (disponibile > 0) e il "Totale Maturando" non supera € 8.000. 

COME SI CALCOLA IL CONTRIBUTO AGGIUNTIVO A CONSUNTIVO? 

A consuntivo il valore del contributo aggiuntivo verrà calcolato sulla base della differenza tra l’importo complessivo 

delle voci di spesa ammissibili a finanziamento, approvato dal Fondo in base al rendiconto finale, e la totalità delle 

risorse finanziarie effettivamente disponibili sul “Conto Formazione” dell’azienda beneficiaria, secondo quanto 

previsto dall’art. 6 dell’Avviso. 

 

http://pf.fondimpresa.it/
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COME SI CALCOLA IL COFINANZIAMENTO AZIENDALE NELL’AVVISO 4/2009? 

 

Il contributo aggiuntivo del “conto di sistema” concesso con l’Avviso è assoggettato esclusivamente ad uno dei regimi 
di aiuti di Stato, prima enunciati, secondo la scelta effettuata dall’azienda proponente con apposita dichiarazione 
allegata al Piano in sede di presentazione. 

Sulla base di quanto stabilito dai regolamenti che disciplinano i due regimi di aiuto descritti, per le aziende in possesso 
dei requisiti richiesti non sono previste limitazioni all’intensità di aiuti ammissibile rispetto al costo complessivo del 
Piano e il cofinanziamento aziendale può quindi anche essere pari a zero 

Pertanto, nel preventivo di spesa e, a consuntivo, nel rendiconto, i costi relativi alla voce “B. ς Costo del personale in 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ non devono essere necessariamente esposti e possono essere pari a zero, fermo restando che se tali 
costi vengono previsti, possono essere comunque imputati esclusivamente a cofinanziamento aziendale. 

COME AVVIENE IL RIMBORSO 

Il rimborso della formazione da parte di Fondimpresa avviene a rendicontazione e l' azienda prima di avere i soldi può 

aspettare da uno a quattro mesi.  

Un' attesa così lunga può costituire un freno. Il Fondo, però, per legge non può anticipare soldi.  

Dove reperire il credito necessario per la formazione? Dalle banche, che nel concedere un prestito dovrebbero essere 

tranquillizzate dal fatto che la restituzione è garantita. In quest' ottica è stato siglato due settimane fa l' accordo tra 

Fondimpresa e Intesa Sanpaolo, che mette a disposizione delle aziende il cosiddetto «anticipo contributi», una linea 

di affidamento di massimo 15 mesi, che consentirà di anticipare i contributi accantonati sul conto formazione di ogni 

singola impresa fino all' 80 per cento dell' importo preventivato all' azienda per il progetto da attuare 

 


